
Arco – Le Grazie Giovedì 26 maggio 2005
Io sono il pane vivo
Canto di esposizione e offerta dell’incenso

Introduzione

Dialogo d’inizio
P. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. 
Amen.
P. 
Cristo che nella cena pasquale hai donato il tuo corpo e il tuo sangue per la vita del mondo.

T. 
Ti lodiamo e ti adoriamo.

P. 
Cristo, Figlio del Dio vivo che ci hai comandato di celebrare l’Eucaristia in tua memoria,
T. 
Ti lodiamo e ti adoriamo.

P. 
Cristo, uno e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri,

T. 
Ti lodiamo e ti adoriamo.

P. 
Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane,

T. 
Ti lodiamo e ti adoriamo.

P. 
Cristo, che nell’Eucaristia ci offri la certezza della risurrezione,

T. 
Ti lodiamo e ti adoriamo.

P. 
Cristo, che nell’Eucaristia ci inviti ad annunziare la tua morte e risurrezione, fino al giorno della tua venuta, 

T. 
Ti lodiamo e ti adoriamo.

P: 
A colui che tanto patì per noi, che tanti beni ha elargito e ci elargirà in futuro, a Dio, ogni creatura che è nei cieli, sulla terra, nel mare e negli abissi, renda lode, gloria, onore e benedizione, poiché egli è la nostra virtù e la nostra fortezza, lui che solo è buono, solo altissimo, solo onnipotente, ammirabile, glorioso e solo è santo, degno di lode e benedetto per gli infiniti secoli dei secoli.
T: 
Amen! Alleluia!

Silenzio di adorazione personale

Invocazione allo Spirito: Spirito di Dio, scendi su di noi
1. Spirito di Dio, scendi su di noi

Rit. Spirito di Dio, scendi su di noi

Rendici docili, umili, semplici.

Spirito di Dio, scendi su di noi

Spirito di Dio, scendi su di noi

2. Tu che ti librasti sulla creazione:

3. Tu che fecondasti il seno di Maria:

4. Tu che ti posasti su Gesù, il Cristo:

5. Tu che discendesti sulla prima Chiesa:

Colletta

Dio fedele, che nutri il tuo ,popolo con amore di Padre, ravviva in noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni bene: fa’ che, sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, compiamo il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. Per Cristo nostro Signore. Amen

In Ascolto della Parola di Dio

Alleluia

Dal vangelo secondo Giovanni 6,51-58
Io sono il pane vivo
In quel tempo, Gesù disse alla folla dei Giudei:  «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 

Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
Parola del Signore

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.
2. Rifletti sulla tua vita.

· Gesù è il pane vivo, è il dono del Padre che nutre e vivifica il mondo.
· Attraverso il dono di sé nell’Eucaristia Gesù ci dona la sua stessa vita e ci introduce nella vita e nella comunione della Trinità.

· Il dono dell’Eucaristia mette in noi il seme della risurrezione e della vita eterna.
3. Colloquia col Signore presente nell’Eucaristia: 

· Nel colloquio con Gesù esprimi tutta la tua gratitudine per il dono straordinario che Lui è.
· Verifica il modo in cui stai vivendo la tua relazione col Signore presente nell’Eucaristia.

· Prega perché Gesù Cristo Eucaristia venga accolto dall’intera umanità. Prega specialmente per chi non conosce ancora o non riconosce più il valore di questo dono.
Canto meditativo

Introduzione alla preghiera spontanee: 

Al Padre, che ci ha donato il suo stesso Figlio come pane vivo e nutrimento per l avita eterna, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera
Preghiere spontanee

Padre nostro

Conclusione:

O Padre non cesseremo mai di dirti il nostro grazie per il dono straordinario che ci hai fatto nutrendoci del tuo stesso Figlio, perché noi possiamo vivere della tua stessa vita. Donaci di non accostarci mai in modo superficiale e distratto a questo dono d’amore, fonte e culmine della nostra vita cristiana. Per Cristo nostro Signore.
Amen

Canto eucaristico

Preghiera

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio... … Amen.

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva 
(Preghiera del Papa Giovanni Paolo II per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, / esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, / perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, / i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! / Rimani con noi! / Amen.

Canto di lode
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